COMUNE DI NORCIA
PROVINCIA DI PERUGIA
SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO

	OGGETTO:
	Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2020 (artt. 175, comma 8 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000). Relazione tecnico-finanziaria

	
	


Il Responsabile del Servizio Finanziario
 Premessa: l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2020/2021 e del rendiconto 2019.

Il bilancio di previsione finanziario 2020/2022 è stato approvato dal Consiglio Comunale con atto  79 in data 30.12.2019;

Il pareggio di bilancio e l’equilibrio economico finanziario in sede di previsione è stato garantito da entrate ordinarie. L’utilizzo di entrate derivanti dal recupero dell’evasione fiscale (Imu , Tari, Tasi) ha finanziato regolarmente i bilanci di questi ultimi anni. La corrispondente posta in uscita del FCDE ha  tutelato  il bilancio da rischi di mancata riscossione.

Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2019 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 21  in data 27.07.2020 generando un  risultato di amministrazione di € 3.448.230,05
 così composto:

	Composizione del risultato di amministrazione  al 31 dicembre 20 19
	 
	3.448.230,05  

	Parte accantonata
	
	 

	Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31.12.2019
	
	1.327.961,96

	Fondo contenzioso
	
	       80.000,00   

	Altri accantonamenti
	
	         2.849,41

	 
	
	 

	Totale parte accantonata 
	1.410.811,37

	Parte vincolata 
	
	 

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
	
	110.396,78

	Vincoli derivanti da trasferimenti  
	
	 533.324,78

	Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  
	
	

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
	
	1.359.856,31

	Altri vincoli da specificare di 
	
	

	Totale parte vincolata 
	2.003.577,87

	 
	
	 

	Totale parte destinata agli investimenti 
	

	 
	
	 

	Totale parte disponibile (per differenza)
	33.840,81

	
	 


1) Salvaguardia degli equilibri di bilancio: quadro normativo di riferimento
La disciplina degli equilibri di bilancio, già profondamente modificata dalla legge di stabilità 2013 (legge n. 228/2012), è stata ulteriormente rivista con l’entrata in vigore dell’armonizzazione. L’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 118/2011, prevede che l’organo consiliare, con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, verifica il permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente:

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194;

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.
Qualora si riscontri un accertamento negativo sugli equilibrio di bilancio, l’Ente può utilizzare per l'anno in corso e per i due successivi:

· le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, 

· i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale;

· in subordine, con la quota libera del risultato di amministrazione;
· Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2.
“ La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.»;
2) Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio
Il processo di controllo e salvaguarda degli equilibri di bilancio è inserito contabilmente e gestionalmente nel procedimento di formazione dell’assestamento generale di bilancio di cui all’art. 175 comma 8 del D.lgs. 267/2000. Le proposte di assestamento generale di bilancio sono elaborate, sulla base delle risultanze comunicate dai responsabili entro il termine del 31 luglio di ciascun anno .

La situazione emergenziale di quest’anno ha rinviato il termine al 30 novembre (Art. 54 del D.L. 14 agosto 2020, n° 104 che ha modificato l'art. 107 comma 2 del D.L. 17 marzo 2020 n° 18).

Il principio contabile applicato all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede che in occasione dell’assestamento generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve procedere, in particolare, a:

· verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni;

· apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal tesoriere per azioni esecutive;

· verificare la congruità del FCDE.
Con la salvaguardia è necessario effettuare  un controllo sugli equilibri finanziari, a seguito degli  effetti registrabili dovuti alla pandemia COVID – 19, analizzando in particolare l’andamento tributario delle imposte in auto liquidazione e non e dei proventi dei servizi a domanda individuale.  Inoltre sono stati recepiti i ristori dello stato per le funzioni fondamentali per l’Importo di €. 124.155,58 in esecuzione dell'art. 39 comma 1, del d.l. 104/2020 del fondo istituito dall'articolo 106, comma 1del D.L. 34/2020 finalizzato al ristoro delle perdite di gettito e delle maggiori spese connesse all'emergenza epidemiologica del Covid- 19.
3) Le verifiche interne
I responsabili di servizio con note prot


hanno segnalato

· l'inesistenza di situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui;

· l'inesistenza  di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle relative spese;

· di aver verificato tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni;

A seguito dei riscontri pervenuti con note e dall’attenta verifica delle poste di bilancio nonché dei vincoli imposti dalla normativa preordinata, si rileva la necessità di variare alcuni stanziamenti di bilancio come recepito all’interno della variazione di assestamento.
EQUILIBRI

Equilibrio della gestione dei residui
I residui al 1° gennaio 2020 risultano così composti:

	
	DA RESIDUI ESERCIZI PRECEDENTI
	DA COMPETENZA 2019
	TOTALE

	RESIDUI ATTIVI
	15.324.513,27
	5.978.864,82
	21.303.378,09

	RESIDUI PASSIVI
	7.083.180,65
	11.160.599,80
	18.243.780,45


	Titolo
	Residui attivi
	Titolo
	Residui passivi

	Titolo I
	2.348.272,51
	Titolo I
	12.038.425,41

	Titolo II
	7.309.834,84
	Titolo II
	4.991.865,89

	Titolo III
	2.213.264,14
	Titolo III
	

	Titolo IV
	6.587.344,95
	Titolo IV
	293.482,30

	Titolo V
	
	Titolo V
	

	Titolo VI
	300.356,72
	Titolo VII
	

	Titolo VII
	
	
	920.006,85

	Titolo IX
	544.175,82
	
	

	TOTALE
	21.303.248,98
	TOTALE
	18.243.780,45


Alla data del 25.11.2020 risultano:

· riscossi residui attivi per un importo pari a Euro 3.704.588,60  (17,39%)

· pagati residui passivi per un importo pari a Euro 9.095.986,83 (49,85%).

Equilibrio della gestione di competenza
Il bilancio di previsione finanziario 2020/2023 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo. Inoltre l’equilibrio economico finanziario risulta rispettato.

Situazione degli equilibri dopo la variazione di assestamento .

BILANCIO ASSESTATO + PROPOSTE
EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) (1)
2020 - 2021 - 2022
	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA ANNO 2020
	COMPETENZA ANNO 2021
	COMPETENZA ANNO 2022

	Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata
	(+)
	
	
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente
	(-)
	
	33.466,98
	33.466,98
	33.466,98

	
	
	
	
	
	

	B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00
	(+)
	
	23.730.878,49
	19.179.437,75
	19.165.858,65

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(+)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti
	(-)
	
	23.830.679,63
	19.145.970,77
	19.132.391,67



	     di cui
	
	
	
	
	

	     - fondo pluriennale vincolato
	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	     - fondo crediti di dubbia esigibilità
	
	
	920.831,09
	939.621,51
	894.906,20



	
	
	
	
	
	

	E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari
	(-)
	
	
	
	

	-
	di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	312.407,08
	0,00
	0,00

	-
	di cui Fondo anticipazioni di liquidità 
	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)
	
	
	
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

	
	
	
	
	
	

	H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti(2)
	(+)
	
	150.443,12
	0,00
	0,00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	0,00
	
	

	
	
	
	
	
	

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(+)
	
	295.232,08
	0,00
	0,00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti
	(+)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	O=G+H+I-L+M
	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA ANNO 2020
	COMPETENZA ANNO 2021
	COMPETENZA ANNO 2022

	
	
	
	
	
	

	P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2)
	(+)
	
	42.342,66
	
	

	
	
	
	
	
	

	Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata
	(+)
	
	1.869.336,21
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00
	(+)
	
	23.085.256,35
	19.810.260,74
	11.569.385,11

	
	
	
	
	
	

	C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(-)
	
	295.232,08
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria
	(-)
	
	
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
	(+)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale
	(-)
	
	24.360.734,99
	19.810.260,74
	11.569.385,11

	     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa
	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale
	(+)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E
	
	
	340.968,15
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA ANNO 2020
	COMPETENZA ANNO 2021
	COMPETENZA ANNO 2022

	
	
	
	
	
	

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine
	(+)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine
	(+)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria
	(+)
	
	
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine
	(-)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine
	(-)
	
	340.968,15
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie
	(-)
	
	
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	

	EQUILIBRIO FINALE
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y
	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	


	SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)


	
	
	
	

	 Equilibrio di parte corrente (O)
	
	
	0,00
	0,00
	0,00

	Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità
	(-)
	150.443,12
	
	
	

	Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali
	
	-150.443,12


	
	0,00
	0,00


Andamento della gestione
L’andamento delle entrate
     IMU, TASI e Fondo di solidarietà comunale
Per l’anno d’imposta 2020 sono state confermate le aliquote dell’anno precedente senza tenere conto delle  novità introdotte con la legge di Stabilità che hanno determinato lo sblocco delle aliquote.

Gli effetti del gettito di tali tributi sono stati tenuti in considerazione nella determinazione del Fondo di solidarietà comunale - è prevista l’entrata da Fondo di solidarietà comunale per un importo di €. 1.247.851,15, corrispondente al dato  reso noto sul sito del Ministero dell’Interno  che tiene conto del mancato gettito TASI sull’abitazione principale (pari ad € 216.087,27 ) e delle modifiche alla disciplina IMU. 
Nel corso della gestione, il Fondo di Riserva dell'importo di € 20.000,00 è stato utilizzato per € 18.500,00, mentre  il fondo di riserva di cassa di €. 38.734,44 è rimasto invariato.

Di seguito si prospetta un trend della gestione sia in  termini di competenza che di cassa :

GESTIONE COMPETENZA
	
	
	Previsioni/assestata
	Accertamenti
	Differenza

	TITOLO 1°
	Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	4.878.974,37
	3.526.282,22
	1.352.692,15

	TITOLO 2°
	Trasferimenti correnti
	17.982.326,44
	4.930.511,70
	13.051.814,74

	TITOLO 3°
	Entrate extratributarie
	949.577,68
	318.008,67
	631.569,01

	TITOLO 4°
	Entrate in conto capitale
	22.235.744,55
	4.866.049,08
	17.369.595,17

	TITOLO 5°
	Entrate da riduzioni di attività finanziarie
	0
	0
	

	TOTALE
	46.046.623,04
	13.640,851,67
	32.405.771,37


GESTIONE CASSA
	
	
	Previsioni/assestata
	INCASSI COMPETENZA
	Differenza

	TITOLO 1°
	Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	4.878.974,37
	3.186.922,01
	1.692.052,36

	TITOLO 2°
	Trasferimenti correnti
	17.982.326,44
	2.590.913,37
	15.391.413,07

	TITOLO 3°
	Entrate extratributarie
	949.577,68
	186.549,43
	763.028,25

	TITOLO 4°
	Entrate in conto capitale
	22.235.744,55
	864.838,63
	21.370.905,92

	TITOLO 5°
	Entrate da riduzioni di attività finanziarie
	0
	
	

	
	
	

	TOTALE INCASSI
	6.829.223,44
	39.217.399,6


GESTIONE RESIDUI
	
	
	Importo inizio anno
	Incassi

	TITOLO 1°
	Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	2.348.272,51
	1.020.732,29

	TITOLO 2°
	Trasferimenti correnti
	7.309.834,84
	1.187.975,19

	TITOLO 3°
	Entrate extratributarie
	2.213393,25
	870.750,74

	TITOLO 4°
	Entrate in conto capitale
	8.587.344,95
	586.611,43

	TITOLO 5°
	Entrate da riduzione di attività finanziarie
	
	

	TOTALE
	20.458.845,55
	3.666.069,65


Dall’osservazione di tali dati emerge che:
Titolo I
· L’andamento degli accertamenti è in linea con le previsioni assestate di bilancio;

· Occorre comunque sottolineare che in questa fase non sono state contabilizzati gli incassi del saldo Imu e per quanto riguarda l’attività accertativa,  Imu e tasi, per € 186.240,00 IMU ed € 16,851,35 per Tasi. La somma prevista in bilancio verrà accertata nel momento in cui gli avvisi saranno resi definitivi.
· Titolo II
· L’andamento degli accertamenti è in linea con le previsioni, le poste più alte riguardano i trasferimenti statali incrementati e recepiti nel bilancio a seguito dell’emanazione dei diversi decreti. La parte più rilevante ancora da accertare riguarda trasferimenti regionali per l’autonoma sistemazione, che verranno accertati ed erogati a seguito delle rendicontazioni prodotte dagli uffici.

· Titolo III
· La previsione del titolo contenente tutte le entrate extratributarie nel corso dell’anno, a seguito della situazione emergenziale,  è stato adeguata, gli accertamenti sono in linea con la previsione. 

· RESIDUI
· In merito ai residui restano le difficoltà nella riscossione delle entrate del titolo I , (TARI e IMU)

· Per quanto riguarda le riscossioni al titolo secondo sono pari al 16,25 % e sono legate a spese anticipate dal Comune per il sisma in attesa di rimborso dalla regione

· La percentuale di riscossione del titolo terzo è pari al 39,34 % la parte non riscossa riguarda soprattutto i ruoli del CDS, da altre norme, per i quali è stato disposto l’accantonamento al FCDE;
· Il non riscosso della parte in conto capitale  riguarda interventi finanziati con contributi regionali e Ministeriali non ancora erogati,  le cui spese in parte sono state anticipate dall’Ente e verranno rimborsate a seguito di rendicontazione;
· Gli importi non riscossi del titolo I e III (entrate correnti) sono in  parte salvaguardati dall’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità che è pari ad €. 1.327.961,96 (rendiconto 2019)  e per €.  836.290,03  nel bilancio di previsione 2020
.
L’andamento delle spese
Le spese valide ai fini del pareggio sono quelle contabilizzate nei primi tre titoli del bilancio.

Rispetto alle previsioni, gli impegni di spesa stanno mostrando complessivamente un trend  in linea, come mostra la tabella seguente. 

GESTIONE COMPETENZA
	
	
	Previsioni/assestata
	Impegni
	Differenza

	TITOLO 1°
	Spese correnti
	23.910.679,63
	9.495.119,64
	14.415.559,99

	TITOLO 2°
	Spese in conto capitale
	24.360.734,99
	6.697.998,61
	17.662.736,38

	TITOLO 3°
	Spese per incremento di attività finanziarie
	340.968,15
	340.968,15
	0

	TITOLO 4°
	Rimborsi di prestiti
	312.407,08
	
	312.407,08

	TOTALE
	57.924.789,85
	17.623.213,49
	32.390.703,45


GESTIONE CASSA
	
	
	Previsioni/assestata
	Pagamenti COMPETENZA
	Differenza

	TITOLO 1°
	Spese correnti
	32.594.554,73
	4.481.389,38
	28.113.165,35

	TITOLO 2°
	Spese in conto capitale
	29.393.341,34
	926.138,87
	28.467.202,47

	TITOLO 3°
	Spese per incremento di attività finanziarie
	340.968,15
	
	340.968,15

	TITOLO 4°
	Rimborsi di prestiti
	605.889,38
	
	605.889,38

	
	
	

	
	
	

	TOTALE PAGAMENTI
	65.934.753,60
	5.407.528,25
	57.527.225,35


GESTIONE RESIDUI
	
	
	Importo inizio anno 
	Pagamenti

	TITOLO 1°
	Spese correnti
	12.038.425,41
	7.504.883,77

	TITOLO 2°
	Spese in conto capitale
	4.991.865,89
	1.494.395,49

	TOTALE
	17.030.291,30
	8.999.279,26


A seguito dell’approvazione del rendiconto della gestione 2019, l’importo del fondo pluriennale vincolato in entrata:

FPV PARTE CORRENTE


€               0
  



FPV PARTE C/CAPITALE

€ 1.869.336,21


Equilibrio nella gestione di cassa
Fondo cassa al 1° gennaio  2019


€         669.339,15    

Pagamenti





€    24.013.620,70       

Riscossioni 





€    25.572.250,17      

Fondo cassa al 31.12.2019



€      2.257.968,62          
Dal monitoraggio della cassa si rileva che al  30.09.2020  il saldo di tesoreria è pari ad €. 339.269,32.

 

Nel bilancio di previsione è stato iscritto un fondo di riserva di cassa di €. 30.000,00, ad oggi non utilizzato.

L’Ente fino alla data del 14.11.2020  non ha ricorso all’anticipazione di tesoreria per l'anticipo del pagamento delle fatture relative al sisma.
Verifica dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Come ricordato sopra, l’articolo 193 del Tuel e il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (all. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, punto 3.3
 ed esempio 5), in occasione della salvaguardia/assestamento impongono di verificare l’adeguatezza:

· dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui;

· dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti ed accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni.

Dalla verifica in sede di salvaguardia si è reso necessario adeguare il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità a bilancio 2020 pari ad € 920,831,09 incrementandolo per € 84.541,06.


Il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione

Nel risultato di amministrazione risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità per un ammontare di €. 1.327.961,96 accantonato a rendiconto 2019 .

In questa fase prossima alla chiusura dell’anno si è provveduto ad effettuare una verifica dell’accantonamento in base all’andamento della riscossione. Per quanto riguarda la riscossione a residui considerati i numerosi decreti che hanno bloccato la riscossione della fase coattiva, si rileva che è in calo la percentuale di riscossione dei tributi. L’eventuale necessità di incremento del fondo potrà essere salvaguardata con le poste disponibili dell’avanzo libero.
Debiti fuori bilancio (art. 194 del Tuel) 

L’articolo 194 del Tuel dispone che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa alla salvaguardia degli equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, a riconoscere la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il pareggio di bilancio ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali;

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità;

e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 1, 2  e 3, nei limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria competenza;

In riferimento alla nota soprariportata , è stato richiesto ai responsabili dei servizi, ognuno per le proprie competenze con nota prot. 9821 del 20.10.2020 di segnalare tutte le situazioni che possono pregiudicare gli equilibri di bilancio.  Dal riscontro alla nota non risultano debiti fuori bilancio (prot. 10057-10049-10035-10740)

Pareggio


Per effetto dell’articolo 1, comma 820 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere dall’anno 2019, non ci sono più i vincoli di finanza pubblica. Il bilancio si considera in equilibrio in presenza di un risultato di competenza di esercizio non negativo 

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, la salvaguardia degli equilibri di bilancio può essere garantita attraverso mezzi ordinari, compensando le minori entrate e le maggiori spese come dettagliato negli allegati alle deliberazione  di Assestamento e salvaguardia degli equilibri di bilancio.
Non risulta necessario adottare particolari misure, stante che l’andamento della gestione si mantiene in linea con le previsioni.

        Si segnala inoltre che per situazioni particolari che richiedano ripiani o finanziamenti straordinari, l’Ente può far fronte attraverso l’utilizzo : del fondo di riserva, dei fondi accantonati nell’avanzo di amministrazione a rendiconto 2019.

In ogni caso è opportuno monitorare con attenzione l’andamento delle spese finanziate ,

Analogamente, deve essere attentamente monitorata la dinamica dei fondi non impegnabili (fondo crediti di dubbia esigibilità e fondi per passività potenziali), oltre che del fondo di riserva, dato che quest’ultimo, laddove non interamente “svuotato” in corso di gestione, genera comunque un’economia utile ai fini del conseguimento dell’equilibrio di bilancio

Il Responsabile del Servizio Finanziario
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